Centenario della chiesa di Chiale e decimo anniversario della consacrazione
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PER PREPARARCI ALLA CELEBRAZIONE

Ci ritroviamo questa sera per celebrare il primo centenario dell’edificazione della nostra chiesa parrocchiale. Il nostro stare assieme però non vuole limitarsi ad essere una commemorazione, ma deve trasformarsi in un intensi momento di riflessione e di preghiera sulla Chiesa Santa di Dio.

Con questa celebrazione vogliamo esprimere la nostra fede e la nostra gioia nell’essere le membra del Corpo santo di Cristo, le pietre sopra la Pietro angolare.

Infatti, come dice il Santo Padre, “La Chiesa non è soltanto un edificio sacro. Il Signore Gesù dice che la Chiesa è costruita sulla pietra, e la pietra è la fede di Pietro. La Chiesa è una comunità di uomini credenti, che professano il Dio vivo ed attestano - come Pietro - che Cristo è il Figlio di Dio, il Redentore del mondo.” 

(Omelia per la consacrazione del Santuario di Krzeptòwki – Polonia, 7 giugno 1997).

Pietro nella sua prima lettera parla di un edificio di pietre vive (cf 1 Pt 2,5), e riprendendo ancora il Papa: “Siamo noi questa costruzione, siamo noi a costituire queste pietre vive, che compongono l’insieme del tempio spirituale. La pietra angolare di essa è Cristo: Cristo crocifisso e risorto. E' stato proprio lui a diventare la pietra angolare della Chiesa come della grande comunità del Popolo di Dio della Nuova Alleanza.”
La celebrazione dell’anniversario della costruzione di una chiesa e della sua consacrazione, diventa quindi un momento di profonda riflessione per la comunità che vive intorno all’edificio e forma la Chiesa viva. Con questo animo saremo quindi invitati a rinnovare la nostra fede nella Chiesa che è una, santa, cattolica ed apostolica, nella quale vive ed opera lo Spirito, e il cui capo è Cristo. 

(Cf Catechismo della Chiesa Cattolica792-797)
In questo primo momento della celebrazione siamo riuniti sotto queste strisce di stoffa che rappresentano la tenda che il Signore ha messo in mezzo al suo popolo, sono dodici come glia apostoli, e di 5 colori diversi come i continenti,infatti la“Chiesa è detta l'edificio di Dio. Il Signore stesso si è paragonato alla pietra che i costruttori hanno rigettata, ma che è divenuta la pietra angolare (Mt 21,42 par.; At 4,11; 1 Pt 2,7; Sal 118,22). Sopra quel fondamento la Chiesa è stata costruita dagli Apostoli e da essi riceve stabilità e coesione. .” (Catechismo della Chiesa Cattolica)
Viviamo nella gioia e nella preghiera questa celebrazione sentendoci veramente parte della Chiesa universale che per opera dello Spirito vive in ogni parte del mondo


La prima parte della celebrazione si svolge sulla piazza antistante la chiesa, il Vescovo e i ministri, indossate le vesti, si recano sulla piazza; quindi il vescovo introduce la celebrazione:

CANTO: Santa Chiesa di Dio

Santa Chiesa di Dio, che cammini nel tempo,

il Signore ti guida, egli è sempre con te.

CRISTO VIVE NEL CIELO NELLA GLORIA DEI SANTI;

CRISTO VIVE NELL'UOMO E CAMMINA CON NOI

PER LE STRADE DEL MONDO VERSO L'ETERNITÀ

Nella casa del Padre, inondata di gioia,

celebriamo la Pasqua del suo Figlio Gesù.

Dite grazie a Dio per il sole che splende;

dite grazie al Padre che ci dona Gesù.

Salga in cielo la lode al Signore del mondo;

scenda in terra l'amore, regni la carità.

Per la pace del mondo invochiamo il Signore,

per chi soffre e muore invochiamo pietà.

Alla Vergine Santa eleviamo la lode;

è la Madre di Dio che ci dona Gesù.

Gloria al Padre che crea, gloria al Figlio che salva;

allo Spirito Santo, fonte di carità.

Il vescovo introduce la celebrazione:

Nel nome del Padre, del Figlio

e dello Spirito Santo.

Amen

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,

l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito Santo

sia con tutti voi

E con il tuo spirito

· Monizione introduttiva

Fratelli e sorelle carissimi, questa sera la comunità cristiana che è in Chiale è in festa, poiché celebriamo il primo centenario dell’edificazione e il decimo anniversario della consacrazione della casa del Signore. Preghiamo dunque Cristo perché intorno a quest’edificio possa vivere nella fede la sua Chiesa che è una, santa, cattolica ed apostolica.

· Saluto di un parrocchiano

Un membro del consiglio pastorale parrocchiale rivolge il saluto al Vescovo ai concelebranti e a tutti i presenti tratteggiando la storia della chiesa di Chiale

CREDO LA CHIESA UNA

Guida:“La Chiesa è una per il suo Fondatore: « Il Figlio incarnato, infatti, per mezzo della sua croce ha riconciliato tutti gli uomini con Dio, ristabilendo l'unità di tutti i popoli in un solo popolo e in un solo corpo». La Chiesa è una per la sua « anima »: « Lo Spirito Santo, che abita nei credenti e tutta riempie e regge la Chiesa, produce quella meravigliosa comunione dei fedeli e tanto intimamente tutti unisce in Cristo, da essere il principio dell'unità della Chiesa ». È dunque proprio dell'essenza stessa della Chiesa di essere una.

Accogliamo dunque la Croce che ci da salvezza e il fuoco dello Spirito che riempie i nostri cuori, invocandolo anche con il canto

Vengono portate al centro della piazza la grande Croce e una lampada, con la quale viene acceso un fuoco

CANTO: Vieni Spirito d’amore

VIENI, VIENI, SPIRITO D'AMORE

AD INSEGNARE LE COSE DI DIO.

VIENI, VIENI, SPIRITO DI PACE

A SUGGERIR LE COSE CHE LUI HA DETTO A NOI!

Noi t'invochiamo. Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi!

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi!

Vieni, o Spirito, dai quattro venti, e soffia su chi non ha vita. 

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi perché noi riviviamo!

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l'unità!

Guida: Preghiamo ora per l’unità di tutti coloro che riconoscono in Cristo l’unico salvatore del Mondo.

· Preghiera corale
Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vuole che tutti gli esseri umani pervengano insieme alla salvezza, vivendo nella comunione che deriva dal condividere la santa vita in Cristo.

Benedetto sii tu, Padre, per aver suscitato tra i cristiani del nostro tempo, per mezzo dello Spirito, il movimento verso l’unità che tu desideri. Per mezzo del tuo Spirito, noi proclamiamo insieme alle nuove generazioni che tu sei il Signore della storia e il Salvatore del creato.

Benedetto sii tu, Padre, perché ci hai benedetti con ogni benedizione, in Cristo, confermandoci nella fede, la speranza e l’amore.

Possa la vita di ciascuno di noi e la nostra comunione essere a lode della tua gloria. Amen
· Preghiera conclusiva
Ascolta, Signore, la preghiera del tuo popolo, e unisci i cuori dei fedeli nella lode del tuo nome e nel comune impegno della conversione perché superata ogni divisione fra i cristiani, la tua Chiesa si 
ricomponga in comunione perfetta, e nella gioia del Cristo cammini verso il tuo regno.

Amen.

CREDO LA CHIESA SANTA

Guida:“Canonizzando alcuni fedeli, ossia proclamando solennemente che tali fedeli hanno praticato in modo eroico le virtù e sono vissuti nella fedeltà alla grazia di Dio, la Chiesa riconosce la potenza dello Spirito di santità che è in lei, e sostiene la speranza dei fedeli offrendo loro i santi quali modelli e intercessori. « I santi e le sante sono sempre stati sorgente e origine di rinnovamento nei momenti più difficili della storia della Chiesa ». Infatti, « la santità è la sorgente segreta e la misura infallibile della sua attività apostolica e del suo slancio missionario »” (Catechismo della Chiesa cattolica)
Perché la Chiesa si veramente santa i suoi membri devono riconoscere i propri peccati e chiedere, per intercessione dei santi, perdono a Dio
· Litanie dei Santi e domande di perdono
Confessione dei peccati in genere
Signore Dio, la tua Chiesa pellegrina, sempre da te santificata nel sangue del tuo Figlio, in ogni tempo annovera nel suo seno membri che rifulgono per santità ed altri che nella disobbedienza a te contraddicono la fede professata e il santo Vangelo. Tu che resti fedele anche quando noi diventiamo infedeli, perdona le nostre colpe e concedici di essere tra gli uomini tuoi autentici testimoni.

Coro: Kyrie eleison

Assemblea: Kyrie eleison

Piccola litania dei santi

Mentre vengono letti i nomi dei santi vengono proiettate le diapositive.

Voi,

Francesco d’Assisi

Domenico

Virginia Centurione Bracelli

Ignazio di Loyola

Eugenio de Mazenod e i santi fondatori 

che avete vissuto in maniera radicale, in comunità, i consigli evangelici:

Assemblea: Pregate per noi (in canto)

Confessione delle colpe nel servizio della verità

Signore, Dio di tutti gli uomini, in certe epoche della storia i cristiani hanno talvolta accondisceso a metodi di intolleranza e non hanno seguito il grande comandamento dell’amore, deturpando così il volto della Chiesa. Abbi misericordia dei tuoi peccatori e accogli il nostro proposito di cercare di promuovere la verità nella dolcezza della carità.

Coro: Kyrie eleison

Assemblea: Kyrie eleison

Piccola litania dei santi

Voi

Vincenzo dei Paoli,

Giovanni Bosco,

Carlo Borromeo

Maria Repetto,

Teresa del Gesù Bambino e i santi della carità e dell’amore che avete saputo riconoscere il Cristo amandolo e servendolo nel prossimo 

Assemblea: Pregate per noi (in canto)

confessione delle colpe commesse con comportamenti contro l’amore, la pace, i diritti dei popoli, il rispetto delle culture e dele religioni

Signore del mondo, Padre di tutti gli uomini, attraverso tuo Figlio, tu ci hai chiesto di amare il nemico, di fare del bene a quelli che ci odiano e di pregare per i nostri persecutori. Molte volte, però i cristiani hanno sconfessato il Vangelo e, cedendo alla logica della forza, hanno violato il diritto di etnie e di popoli, disprezzando le loro culture e le loro tradizioni religiose: mostrati paziente e misericordioso con noi e perdonaci.

Coro: Kyrie eleison

Assemblea: Kyrie eleison

Piccola litania dei santi

Voi,

Lorenzo,

Bartolomeo,

Stefano,

Massimiliano Kolbe, e i santi martiri

che avete testimoniato la fede sino alla fine, donando la vostra vita per essere fedeli a Cristo

Assemblea: Pregate per noi (in canto)

confessione dei peccati nel campo dei diritti 

fondamentali della persone

Dio nostro Padre, che sempre ascolti il grido dei poveri, quante volte anche i cristiani non ti hanno riconosciuto in chi ha fame, in chi ha sete, in chi è nudo, in chi è perseguitato, in chi è incarcerato, in chi è privo di ogni possibilità di auto difesa. per tutti coloro che hanno commesso ingiustizie confidando nella ricchezza e nel potere, e disprezzando “i piccoli”, a te particolarmente cari, noi ti chiediamo perdono.

Coro: Kyrie eleison

Assemblea: Kyrie eleison

Piccola litania dei santi

Voi

Tommaso Reggio,

Antonio da Padova,

Giovanni XXIII

Pio X

Giovanni Maria Vianney, e i santi della misericordia, evangelizzatori e difensori della fede, che siete stati attenti alla dignità dell’uomo, annunciando la buona novella sorgente della nostra salvezza.

Assemblea: Pregate per noi (in canto)

· Preghiera conclusiva 
Guarda o Padre, la tua Chiesa che nei suoi santi celebra il mistero dell’umanità rinnovata nella Pasqua del tuo Figlio; fa che si riveli al mondo come sposa di Cristo, senza macchia e senza ruga che anticipa nella speranza le nozze eterne.

Amen

CREDO LA CHIESA CATTOLICA

Guida:“La parola « cattolica » significa « universale » nel senso di « secondo la totalità » o « secondo l'integralità ». La Chiesa è cattolica in un duplice senso. È cattolica perché in essa è presente Cristo. « Là dove è Cristo Gesù, ivi è la Chiesa cattolica». In essa sussiste la pienezza del corpo di Cristo unito al suo Capo, e questo implica che essa riceve da lui « in forma piena e totale i mezzi di salvezza » che egli ha voluto: confessione di fede retta e completa, vita sacramentale integrale e ministero ordinato nella successione apostolica. La Chiesa, in questo senso fondamentale, era cattolica il giorno di pentecoste e lo sarà sempre fino al giorno della Parusia.” (Catechismo della Chiesa cattolica)

Mentre viene letto il brano della Pentecoste sono proiettate alcune diapositive che ci ricordano quanto sia universale la diffusione della fede cattolica

Lettore: Dagli Atti degli Apostoli (2, 1– 12)

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. 
Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: “Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadocia, del Ponto e dell’Asia,  della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma,  Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio”. 

· Preghiera corale 
Lettore: Donaci o Padre la forza dello Spirito

Donaci o Padre la forza dello Spirito

Per la Santa chiesa,

che crede, soffre e spera in ogni parte del mondo,

perché fortificata dallo Spirito Santo

renda testimonianza a Cristo Signore, preghiamo

Donaci o Padre la forza dello Spirito

Per i popoli della terra,

perché l’azione misteriosa dello Spirito susciti apostoli

che portino ad ogni lingua ed a ogni cultura 

l’annunzio missionario del Vangelo, preghiamo

Donaci o Padre la forza dello Spirito

Per tutti i battezzati,

perché diventino artefici dell’unità 

che Gesù stesso ha chiesto al Padre

come sostegno e riconoscimento per i suoi discepoli , preghiamo

Donaci o Padre la forza dello Spirito

· Preghiera conclusiva
O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa che il tuo popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi.

(Colletta della S. Messa della dedicazione della basilica Lateranense)

Amen

CREDO LA CHIESA APOSTOLICA

La Chiesa è apostolica, perché è fondata sugli Apostoli, e ciò in un triplice senso:

— essa è stata e rimane costruita sul « fondamento degli Apostoli » (Ef 2,20), testimoni scelti e mandati in missione da Cristo stesso;

— custodisce e trasmette, con l'aiuto dello Spirito che abita in essa, l'insegnamento, il buon deposito, le sane parole udite dagli Apostoli

— fino al ritorno di Cristo, continua ad essere istruita, santificata e guidata dagli Apostoli grazie ai loro successori nella missione pastorale: il Collegio dei Vescovi, « coadiuvato dai sacerdoti ed unito al Successore di Pietro e Supremo Pastore della Chiesa ».
« Pastore eterno, tu non abbandoni il tuo gregge, ma lo custodisci e proteggi sempre per mezzo dei tuoi santi Apostoli, e lo conduci attraverso i tempi, sotto la guida di coloro che tu stesso hai eletto vicari del tuo Figlio e hai costituito Pastori ».
(Catechismo della Chiesa Cattolica)

Mentre vengono letti i nomi dei dodici apostoli sono accese dodici lampade e proiettate le diapositive con i volti degli apostoli

Lettore: Dal Vangelo di Marco (3, 13—19)

Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a predicare e perché avessero il potere di scacciare i demoni. 
Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro; poi Giacomo di Zebedeo e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè figli del tuono; e Andrea, 

Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda Iscariota, quello che poi lo tradì. 

Ad essi fu associato per un’illuminazione di Gesù , dopo la sua resurrezione, Sualo di Tarso, Paolo l’apostolo delle genti
· Preghiera conclusiva

Signore Dio nostro, che nella predicazione dei santi apostoli hai dato alla Chiesa le primizie della fede cristiana, per la loro intercessione vieni in nostro aiuto e guidaci nel cammino della salvezza eterna (Colletta della festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo)

Amen

· Monizione
Ed ora rinnovati nella fede e purificati nello spirito entriamo cantando la sua lode nella casa del Signore
Quindi, mentre si canta l’inno si entra in Chiesa, prima i fedeli , le dodici persone con le lampade, i ministri e il vescovo

· Inno di lode e di supplica
GLORIA IN EXCELSIS DEO!

E pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo. Ti benediciamo. 

Ti adoriamo. Ti glorifichiamo. Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.

Signore Dio, Re del cielo. Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito. Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre.

Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica.

Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre.

Amen.


Giunti all’altare il Vescovo e i ministri fanno genuflessione, baciano l’altare , quindi la S. Messa prosegue con l’orazione colletta

· Colletta
Ascolta, o Padre, la preghiera del tuo popolo, che ricorda con gioia il giorno della dedicazione di questo tempio, perché la comunità che si raduna in questa santa dimora possa offrirti un servizio degno e irreprensibile e ottenga pienamente i frutti della redenzione. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
Il popolo risponde:

Amen


· Prima lettura

Il Creatore di tutte le cose abita ovunque

Dagli Atti degli Apostoli. (At 7, 44-50)

In quei giorni, Stefano dice alla folla, agli anziani e agli scribi: «I nostri padri avevano nel deserto la tenda della testimonianza, come aveva ordinato colui che disse a Mosè di costruirla secondo il modello che aveva visto. E dopo averla ricevuta, i nostri padri con Giosuè se la portarono con sé nella conquista dei popoli che Dio scacciò davanti a loro, fino ai tempi di Davide. Questi trovò grazia innanzi a Dio e domandò di poter trovare una dimora per il Dio di Giacobbe; Salomone poi gli edificò una casa. Ma l’Altissimo non abita in costruzioni fatte da mano di uomo, come dice il Profeta: “Il cielo è il mio trono e la terra lo gabello per i miei piedi. Quale casa potrete edificarmi, dice Signore, o quale sarà il luogo del mio riposo? Non forse la mia mano ha creato tutte queste cose?” ».

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio.

· Salmo responsoriale

Ant: Andiamo dal Signore con canti di gioia

Quale gioia quando mi dissero

«Andremo alla casa del Signore»

E ora i nostri piedi si fermano

alle tue porte, Gerusalemme! R

Gerusalemme è costruita 

Come città salda e compatta.

Là salgono insieme le tribù,

le tribù del Signore. R

Salgono, secondo la legge di Israele,

per lodare il nome del Signore.

Lì sono posti i seggi del giudizio,

i seggi della casa di Davide. R

Per i miei fratelli e i miei amici 

io dirò « Su di te sia pace!».

Per la casa del Signore nostro Dio,

chiederò per te il bene. R.

· Seconda lettura
Il cristiano è l’edificio di Dio

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 

(1Cor3,9-11,16-17)

Fratelli, voi siete l’edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio che mi è state data, come un sapiente architetto io ho posto il  fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento come costruisce.

Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù  Cristo.

Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio.

· Canto al Vangelo
· Vangelo
Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa

Il Signore sia con voi

E con il tuo Spirito

Dal vangelo secondo Matteo. 

Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, essendo giunto nella regione di Cesarea di Filippo Gesù chiese ai suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo? ».

Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti ».

Disse loro « Voi chi dite che io sia? ». Rispose Simon Pietro « Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente ».

E Gesù: « Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che desidererai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli»

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo 

· Omelia
· Professione di fede

· Preghiera universale

Rivolgiamo al Padre la nostra preghiera

perché faccia di noi il suo tempio vivo in Cristo,

pietra angolare

Edifica la tua Chiesa Signore

Intenzioni di preghiera

O Padre che ci fai tuoi familiari,

concittadini dei profeti, degli apostoli e dei santi,

opera in noi con la forza del tuo Spirito 

perché diventiamo in questo mondo 

un segno luminoso della tua presenza.

Per Cristo nostro Signore.


· Raccolta delle offerte

· Preparazione dei doni

CANTO D’OFFERTORIO: Salga a te signore
Salga a Te, Signore, l’inno della Chiesa, l’inno della fede che ci unisce in Te.

Sia gloria e lode alla Trinità! Santo, Santo, Santo per l’eternità.

Una è la fede, una è la speranza, uno è l’amore che ci unisce a Te.

L’universo canta: lode a te Gesù! Gloria al nostro Dio, Gloria a Cristo Re!

Fonte d'acqua viva per la nostra sete, fonte di ogni grazia per l'eternità,

Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi: egli, nostra via, vita e verità.

Venga il tuo regno, regno di giustizia,regno della pace, regno di bontà!

Torna, o Signore, non tardare più, compi la promessa: vieni, o Gesù!

Pregate fratelli,

perché il mio sacrifico

sia gradito a Dio, Padre onnipotente

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

A lode del suo nome,

per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa

· Sulle offerte

Accetta, Signore, 

il sacrificio che ti offriamo 

nel ricordo del giorno santo, in cui hai riempito

della tua presenza questo luogo a te dedicato, 

e fa di noi un’offerta spirituale a te gradita. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen

PREGHIERA EUCARISTICA

· Azione di grazie
Il Signore sia con voi

E con il tuo Spirito

In alto i nostri cuori

Sono rivolti al Signore

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio 

E’ cosa buona e giusta

A           È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

 rendere grazie sempre e in ogni luogo 

a te, Signore, Padre santo, 

Dio onnipotente ed eterno, 

per Cristo tuo Figlio nostro redentore.

B            Tu ci hai dato la gioia 

di costruirti fra le nostre case una dimora, 

dove continui a colmare di favori 

la tua famiglia pellegrina sulla terra 

e ci offri il segno e lo strumento 

della nostra unione con te.

In questo luogo santo, 

o Padre, tu ci edifichi come tempio vivo 

e raduni e fai crescere come corpo del Signore 

la tua Chiesa diffusa nel mondo, 

finché raggiunga la sua pienezza 

nella visione di pace della città celeste, 

la santa Gerusalemme. 

A           E noi, uniti ai cori degli angeli 

nel tempio della tua gloria 

innalziamo a te 

l’inno di benedizione e di lode:

Sanctus, Sanctus, Sanctus Dominus Deus Sabaoth.

Pleni sunt caeli et teraa gloria tua.

Hosanna in excélsis.

Benedictus qui venit in nomine Domini

Hosanna in excelsis.

[Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli]

· Preghiera eucaristica III
Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

CP
Padre veramente santo,

a te la lode da ogni creatura.

Per mezzo di Gesù Cristo,

tuo Figlio e nostro Signore,

nella potenza dello Spirito Santo

fai vivere e santifichi l’universo,

e continui a radunare intorno a te un popolo,

che da un confine all’altro della terra

offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Congiunge le mani, e tenendole stese sulle offerte, dice:

CC         Ora ti preghiamo umilmente:

manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 

congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice, dicendo:

perché diventino il corpo e il sangue 

di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 

congiunge le mani

che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, 

prende il pane, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare, prosegue:

egli prese il pane, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

inchinandosi leggermente

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:

QUESTO E IL MIO CORPO

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.

Poi continua:

Dopo la cena, allo stesso modo, 

prende il calice, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare, prosegue:

prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

inchinandosi leggermente

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI

QUESTO E' IL CALICE DEL MIO SANGUE

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,

VERSATO PER VOI E PER TUTTI

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale, genuflette in adorazione. Poi dice:

CP            Mistero della fede.

Il popolo acclama dicendo:

Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

Poi, il sacerdote, con le braccia allargate, prosegue:

CC         Celebrando il memoriale del tuo Figlio,
morto per la nostra salvezza,
gloriosamente risorto e asceso al cielo,
nell’attesa della sua venuta
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore

e riconosci nell’offerta della tua Chiesa,

la vittima immolata per la nostra redenzione;

e a noi, che ci nutriamo 

del corpo e sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo

perché diventiamo in Cristo 

un solo corpo e un solo spirito.

1C           Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il regno promesso 

insieme con i tuoi eletti:

con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

con i tuoi santi apostoli,

i gloriosi martiri,

san Lorenzo, san Carlo

e tutti i santi, 

nostri intercessori presso di te.

2C          Per questo sacrificio di riconciliazione 

dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 

Conferma nella fede e nell’amore

la tua Chiesa pellegrina sulla terra:

il tuo servo e nostro Papa Giovanni Paolo, 

il nostro Vescovo Dionigi, 

il vescovo celebrante Francesco

il collegio episcopale, tutto il clero

e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 

che hai convocato alla tua presenza, 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 

e tutti i giusti che, in pace con te, 

hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria 

congiunge le mani

in Cristo nostro Signore

per mezzo del quale tu, o Dio,

doni al mondo ogni bene

Prende la patena il sacerdote e il calice il diacono

Per Cristo, con Cristo e in Cristo

a te Dio Padre onnipotente,

nell’unità dello Spirito Santo

ogni onore e gloria 

per tutti i secoli dei secoli.

Amen

RITI DI COMUNIONE

Obbedienti alla parola del Salvatore 

e formati al suo divino insegnamento,

osiamo dire:

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo cosi in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male.

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

concedi la pace ai nostri giorni,

e con l’aiuto della tua misericordia

vivremo sempre liberi dal peccato

e sicuri da ogni turbamento,

nell’attesa che si compia la beata speranza

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

Tuo è il Regno,

tua la potenza e la gloria nei secoli.

· Rito della pace

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, 

non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.

E con il tuo spirito.

Il diacono dice

Per essere veramente parte della Chiesa dobbiamo essere in pace con i nostri fratelli, scambiamoci dunque come segno di questa comunione un abbraccio fraterno

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,

miserere nobis.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,

miserere nobis.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,

dona nobis pacem

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

dona a noi la pace

· Comunione

Beati gli invitati alla Cena del Signore.

Ecco l’Agnello di Dio 

che toglie i peccati del mondo.

O Signore non son degno 

di partecipare alla tua mensa;

ma dì soltanto una parola 

e io sarò salvato.

CANTI DI COMUNIONE: Ecce Panis (L. Perosi)

Il tuo popolo è in cammino:

IL TUO POPOLO IN CAMMINO CERCA IN TE LA GUIDA

SULLA STRADA VERSO IL REGNO

SEI SOSTEGNO COL TUO CORPO

RESTA SEMPRE CON NOI, O SIGNORE !

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce

la tua mano dona lieta la speranza.

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l'ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza

la tua voce fa rinascere freschezza.

È il tuo corpo. Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il donarsi come te richiede fede

nel tuo spirito sfidiamo l'incertezza.

· Dopo la comunione

O Dio 

sorgente di ogni benedizione,

dona al tuo popolo santo 

i frutti della gioia e della pace,

perché il mistero del tempio 

che oggi abbiamo celebrato 

divenga per noi spirito e vita

Amen

· Ringraziamento

Il parroco introduce il canto

A conclusione di questa nostra celebrazione vogliamo ringraziare il Signore per i doni che ha concesso alla nostra comunità in questi cento anni. Chiediamo al Padre di assistere tutti coloro che si riuniscono in preghiera in questo tempio santo.

· Te Deum
Te Deum laudamus: te Dominum confitemur. 

Te, aeternum Patrem, omnis terra veneratur.

Tibi omnes Angeli, tibi caeli et universae Potestates,

Tibi Cherubim et Seraphim incessabili voce proclamant:

Sanctus, sanctus, sanctus Dominus Deus Sabaoth.

Pleni sunt caeli et terra maiestatis gloriae tuae.

Te gloriosus Apostolorum chorus;

Te Prophetarum laudabilis numerus;

Te Martyrum candidatus laudat exercitus.

Te per orbem terrarum sancta confitetur Ecclesia:

Patrem immensae maiestatis,

Venerandum tuum verum et unicum Filium,

Sanctum quoque Paraclitum Spiritum.

Tu rex gloriae, Christe,

Tu Patris sempiternus es Filius.

Tu ad liberandum suscepturus hominem non horruisti virginis uterum.

Tu devicto mortis aculeo aperuisti credentibus regna caelorum.

Tu ad dexteram Dei sedes, in gloria Patris.

Iudex crederis esse venturus.

Te ergo quaesumus, tuis famulis subveni, quos pretioso sanguine redemisti!

Aeterna fac cum Sanctis tuis in gloria numerari!

Salvum fac populum tuum, Domine, et benedic hereditati tuae!

Et rege eos, et extolle illos usque in aeternum!

Per singulos dies benedicimus te

Et laudamus nomen tuum in saeculum et in saeculum saeculi.

Dignare, Domine, die isto sine peccato nos custodire!

Miserere nostri, Domine, miserere nostri!

Fiat misericordia tua, Domine, super nos, quemadmodum speravimus in te!

In te, Domine, speravi: non confundar in aeternum. Amen


· Benedizione
Il Signore sia con voi

E con il tuo spirito

Sia benedetto il nome del Signore

Ora e sempre

Il nostro aiuto è nel nome del Signore

Egli ha fatto cieli e terra

Vi benedica Dio onnipotente

Padre, Figlio e Spirito Santo

Amen

· Congedo

Il diacono dice.

La messa è finita andate in pace

Rendiamo grazie a Dio

CANTI FINALI: Jubilemus, exultemus (F. Couperin)

Inno della Madonna della Salute

A te, Madre del Signore, a Te, Madre di Salute,

delle folle qui venute sale il canto dell'amor !

O MADONNA, TU SALUTE

SII DELL'ANIMA E DEL CORPO,

SOLO A TE CHIEDIAM CONFORTO

IN TE SPERA IL NOSTRO CUOR

Non mirar le nostre colpe ma la pena che ci assale,

Vergin Santa Tu da Chiale dai sollievo al nostro mal.

Dal Tuo trono ci difendi dagli assalti del maligno,

il tuo sguardo sia benigno nella stretta del dolor.

Prima Parte





Credo la Chiesa


una, santa, cattolica, apostolica





Seconda Parte
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